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Rural proofing 

Metti gli occhiali rurali! 

Guida alla verifica rurale per la valutazione della 

prospettiva rurale in leggi, politiche, piani e strategie 

 
 

Lavori in una pubblica amministrazione o in un ente che ha un impatto sul tuo comune o 

sulla tua regione?  Vivi in zone rurali e vuoi valutare l'adeguatezza di una legge, di un piano 

o di una strategia con il tuo territorio? 

Se sviluppi nuove leggi, politiche e strategie o vuoi sapere se una determinata legge ha un 

impatto negativo sul tuo territorio, metti gli "occhiali rurali" e applica questa lista di 

controllo per evitare e/o mitigare gli effetti negativi. 

Già nelle prime fasi di elaborazione di politiche settoriali, piani, programmi, 

strategie, regolamenti o servizi pubblici, le autorità competenti devono considerare 

i possibili effetti di queste nuove politiche sull'ambiente rurale. Affinché tali 

politiche abbiano successo nelle zone rurali, potrebbe essere necessario attuarle 

in modo diverso, adattandosi alla realtà rurale e alle esigenze delle comunità locali. 

Sulla base delle diverse esperienze internazionali raccolte nella nostra 

pubblicazione Good Practices in the application of Rural Proofing or Rural Guarantee 

Mechanism (Buone pratiche nell'applicazione della verifica rurale o del meccanismo 

di garanzia rurale), da REDR abbiamo progettato questo manuale per guidare le 

autorità nell'incorporare la prospettiva rurale nella progettazione, attuazione e 

revisione di politiche e regolamenti. Questa guida consente inoltre di valutare 

l'impatto delle normative e dei piani esistenti. 

In totale, la nostra guida alla verifica rurale consiste di 6 fasi o passaggi attraverso 

i quali valutare come una politica può influenzare le zone rurali e come affrontare 

questi impatti. Include anche una lista di controllo o un questionario da 

considerare per effettuare un'analisi dell'impatto demografico. 

➔ Se stai sviluppando una nuova legislazione, inizia dalla fase 1. Pag 2 

➔ Se desideri valutare la legislazione esistente, inizia dalla fase 2. Pagina 3 



 

 

 

Fase 1. Concetto 

Definisce la politica, la regola, il piano, l'iniziativa o il programma. Include le 

informazioni di base per la contestualizzazione e la giustificazione. 

• Identifica il problema da risolvere e offre la prova della sua grandezza e 

delle conseguenze di non agire su di esso. 

• Definisce lo scopo della nuova iniziativa e gli obiettivi che persegue. 

• Descrive le persone, le comunità, le imprese e le organizzazioni 

interessate dal problema e su cui la regola proposta avrà un impatto. 

• Spiega il quadro giuridico che lo circonda e include iniziative e progetti 

precedenti in materia. Incorpora anche altre misure che hanno cercato di 

affrontare il problema, se presenti. 

 

Fase 2. Analisi d'impatto 

Individua i potenziali impatti negativi e positivi diretti e indiretti sulle zone rurali e 
sulle comunità locali. Utilizza sondaggi e questionari, esamina studi o statistiche già 
pubblicati o consulta esperti del settore e delle comunità locali per analizzare come 
la politica si inserisce nell'ambiente rurale. 
 
Considera la seguente lista di controllo o elenco di domande per guidarti in questa 
analisi dell'impatto demografico. 
 
☐ In che modo questa iniziativa è pertinente per le zone rurali? 

☐ Riguarderebbe in modo sproporzionato le comunità rurali più piccole e 

remote rispetto a quelle più grandi? 

☐ Potrebbe incidere in modo diverso sui diversi gruppi demografici e sociali 

nelle zone rurali (uomini, donne, giovani, anziani, minoranze etniche, persone con 
disabilità, gruppi vulnerabili...)? 

☐ Garantisce che le zone rurali ricevano pari trattamento, opportunità e servizi 

rispetto alle aree urbane? 

☐ È possibile che la soluzione abbia un esito diverso nelle zone rurali (ad esempio 

a causa di una maggiore dispersione degli abitanti o di una minore densità di 
popolazione)? 



 

 

☐ Quali impatti economici, sociali, culturali e ambientali (positivi o negativi) 

potrebbe avere sui cittadini, sulle comunità e/o sugli attori nelle zone rurali? 

 

☐ Potrebbe incidere sulla disponibilità o sull'accesso a servizi e infrastrutture 

(assistenza sanitaria, istruzione, trasporti, assistenza all'infanzia, connessione 

a Internet, impianti sportivi, biblioteche...) nelle zone rurali? 

☐ Esistono le infrastrutture necessarie per accedere ai servizi inclusi 

nell'iniziativa nelle zone rurali (soprattutto quelle più remote)? 

☐ I costi di sviluppo e/o fornitura di servizi e infrastrutture potrebbero 

aumentare nelle zone rurali? Chi si occuperebbe di questa differenza? Potrebbe 

portare all'esclusione nell'uso di questi servizi da parte della popolazione rurale? 

☐ Potrebbe avere un impatto sul mercato del lavoro, sulla scelta del lavoro o sulle 

opportunità di sviluppo professionale nelle zone rurali? 

☐ Inciderebbe sulla competitività delle imprese rurali e sulle opportunità 

commerciali (accesso ai prestiti, oneri fiscali, opportunità di 

commercializzazione, manodopera...)? 

☐ Quali ripercussioni avrebbe sulle condizioni di vita o sulla capacità 

socioeconomica delle persone nelle diverse regioni (qualità della natura e 

dell'ambiente, sicurezza, spese di sostentamento, reddito, disponibilità di servizi 

sociali, ecc.)? 

☐ È possibile che la soluzione abbia un impatto sul paesaggio e/o sul patrimonio 

naturale e culturale? 

☐ Avrebbe un impatto specifico su una particolare area o regione e sullo sviluppo 

delle comunità locali (conservazione delle risorse naturali, sviluppo di attività 
tradizionali, rafforzamento dell'identità regionale, ecc.)? 

☐ Potrebbe incidere sul collegamento o sulla mobilità tra o all'interno delle 

regioni (stato delle strade, disponibilità e orari dei trasporti pubblici...)? 

☐ Gli enti locali dispongono degli strumenti, delle risorse e delle conoscenze 

necessari per attuare la politica proposta nelle località rurali (in particolare 
quelle a rischio di spopolamento)? 

☐ Come si potrebbero misurare o quantificare questi potenziali effetti sulle 

comunità rurali? 



 

 

☐ Sono state prese in considerazione le voci, le petizioni e le raccomandazioni 

dei residenti, delle comunità locali, delle organizzazioni, delle associazioni di 

sviluppo regionale e dei comuni rurali? 

 

 

Fase 3. Consultazione e convalida 

Sulla base dei potenziali impatti individuati, valutare chi dovrebbe essere consultato 
per valutare l'effettiva portata di tali impatti sull'ambiente rurale. 

Coinvolge la società civile, gli attori rurali, le comunità locali, le organizzazioni, le 

ONG e gli esperti in diversi settori. 

 

Fase 4. Rivalutazione degli impatti 

Tenendo conto delle raccomandazioni e dei riscontri della consultazione, essa 
riesamina le implicazioni rurali della proposta politica. 

• È stato trascurato un impatto potenziale? 

• Vi sono sezioni o parti dell'iniziativa che devono essere modificate o 

rivedute? 

• Quali prove ci sono per dimostrare che questi cambiamenti sono necessari 

per ridurre al minimo l'impatto sulle comunità rurali? 

 

Fase 5. Misure di attenuazione 

Riprogettare o adeguare l'iniziativa tenendo conto dei risultati dell'analisi d'impatto 

e delle raccomandazioni degli attori e degli esperti rurali, in modo da tenere conto 
della prospettiva e della realtà delle zone rurali. 

Considerare e incorporare opportunità e misure che mitigano i possibili impatti 

negativi sull'ambiente rurale. 

• C'è un altro modo per raggiungere il tuo obiettivo che non comporti una 

modifica del regolamento o dei regolamenti? 

• Esiste un modo alternativo per sviluppare questo regolamento, questa 

politica o questa iniziativa senza avere effetti negativi sull'ambiente rurale? 

• Qual è la soluzione più pratica e realistica per affrontare gli impatti 

negativi che potrebbero colpire le zone rurali? 

Nel caso di servizi alla popolazione: 



 

 

• Si potrebbe attuare un modello di accesso ai servizi che meglio si adatti alle 

esigenze e alle condizioni dell'ambiente rurale (servizi mobili, itineranti, 

porta a porta, virtuali...)? 

 

 

 

• Esiste la possibilità di collaborare con le autorità locali o gli attori rurali 

per aumentare l'efficienza del servizio o rendere i costi più sostenibili (servizi 

condivisi)? 

• Ci sono strutture già sviluppate o disponibili che possono essere utilizzate 

(centri culturali, biblioteche, scuole rurali, uffici postali...)? 

• Può essere attuato un sistema di incentivi (detrazioni fiscali, servizi 

gratuiti, ecc.)? 

• La fornitura del servizio o l'iniziativa dipenderebbero dagli orari dei trasporti 

pubblici? In tal caso, sarebbe possibile allineare il servizio all'offerta di 
trasporto disponibile? 

 

Fase 6. Monitoraggio e indicatori 

Stabilisce un piano di monitoraggio e definisce indicatori che quantificano il 

progresso degli obiettivi, nonché l'effetto che le misure hanno avuto sulle comunità 

e le località rurali. 

 

 

 

Visita il nostro sito dedicato al Rural Proofing per saperne di più 


